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Ennio Montagnani

La tecnologia consente ormai
anche gestioni patrimoniali com-
pletamente «robotizzate». In pie-
na filosofia fintech come quelle
proposte dalle piattaforme Mo-
neyFarm o Euclidea. Non sem-
pre però il fai-da-te, pur supppor-
tato da algoritmi 4.0, è la scelta
migliore. Va detto infatti, che chi
si affida a un consulente di fidu-
cia (come quelli delle grandi reti
di consulenza quali Azimut, Ban-
ca Generali, Banca Mediolanum,
Fineco) riesce ad allestire porta-
fogli personalizzati sfruttando
sia gli Etf e sia i migliori fondi
«attivi». Ricette «ritagliate» sumi-
sura delle esigenze del singolo ri-
sparmiatore e della sua famiglia;
modificabili nel corso del tempo.
Grazie alla guida di un consu-

lente è possibile inoltre ridurre
gli errori emotivi che spesso com-
mettiamo come quello di farci
prendere la mano nei momenti
di euforia oppure essere travolti
dal panico nelle fasi di correzio-

ne dei mercati. Facciamo un
esempio. Ipotizziamo di aver in-
vestito 10mila euro il 30 aprile
2008 in un fondo bilanciato. A
febbraio 2009 il suo valore era
sceso a 8.658 euro (-13,42%) a se-
guito del crollo deimercati finan-
ziari per il crac Lehman Bro-
thers. Presi dal panico vendiamo
e ci spostiamo su un più tranquil-
lo fondo obbligazionario: al 30
aprile 2018, 10 anni dopo l’inve-
stimento iniziale, avremmo accu-
mulato 10.994 euro (+9,9%) in 10
anni, meno dell’uno per cento
all’anno. Se avessimo avuto un
consulente che ci avesse convin-
to a mantenere l’investimento
ininterrottamente nel fondo bi-
lanciato, dopo 10 anni potrem-
mo contare su 13.710 euro
(+37,1%), cioè il 27,2% in più (ov-
vero il 2,7% circa in più ogni an-
no inclusi i costi di gestione an-
nui del fondo bilanciato).
Tornando invece fai-da-te «fin-

tech», Moneyfarm propone inve-
stimenti in portafogli misti preva-
lentemente in etf tramite un mix

di algoritmi automatici in grado
di ricavare informazioni e porta-
fogli adeguati alle diverse esigen-
ze degli investitori. C’è la possibi-
lità di farsi assistere da un profes-
sionista in persona e di utilizzare
anche i Pac, i piani di accumulo
individuale che possono essere
oggetto di versamenti periodici.
È previsto un piano commissio-
nale decrescente in funzione del
capitale conferito: 1,00% fino a
14.900 euro, 0,60% tra 15.000 e
199.999 euro, 0,40% da 200mila a
499.999 euro, e 0,30% per chi in-
veste più di 500mila euro. A que-
sti costi vanno sommati le spese
degli Etf, che hanno una media
dello 0,3% sul capitale investito.
Euclidea, invece, investe sia in

etf che in fondi comuni e sicav
senza costi in entrata, in uscita,

di performance e di negoziazio-
ne. I costi annui per il servizio
sono invece pari allo 0,7% da
10mila a 100mila, 0,55% da
100mila a 1 milione e 0,40% oltre
1 milione. In aggiunta c’è un co-
stomedio ponderato del portafo-
glio in Etf e fondi pari a circa lo
0,50% su base annua. Dopo aver
compilato il modulo di adesione
(anche online rispettando le nor-
me di sicurezza, privacy e Mifid
II) si può scegliere tra 22 diversi
profili di rischio. Da poco è stato
avviato il sevizio di wealthmana-
gement dedicato ai clienti con
portafoglio sofisticati e comples-
si il cui costo è in funzione del
lavoro del private banker (quasi
a parcella). Il cliente può rivelare
le altre proprietà mobiliari e im-
mobiliari n modo da armonizza-
re la gestione di Euclidea al resto
dell’attivo familiare Euclidea ribi-
lancia di norma ogni due- treme-
si i portafogli ma lo può fare an-
che in caso di novità sui mercati
o di cambiamenti di scenario, av-
visando il cliente con una mail
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LA SFIDA DELLE PIATTAFORME HI-TECH

Il «robot» costa meno dell’1%
Ma solo l’esperto è su misura
Gli algoritmi di Euclidea e MoneyFarm creano portafogli
efficienti. Se la Borsa crolla, occorre però domare la paura

»

l marchio Star Wars ha incassato
nella sua storia 30,2 miliardi di dol-
lari, a conti fatti più di quanto val-

ga il Pil di una novantina di Stati nel
mondo, che spaziano dall’Islanda alla
Giamaica. E questo considerando il so-
lo giro d’affari al 2016. Ma qual è il
motivo dell’inaspettato quanto bru-
ciante successo al botteghino e nel
merchandising della saga cinemato-
grafica che racconta la lotta ingaggia-
ta, impugnando le proprie spade laser,
da Luke, Yoda, Darth Vader e dai loro
epigoni? A rispon-
dere è il volume
intitolato «Il mon-
do secondo Star
Wars», scritto da
Cass R. Sunstein,
che insegna dirit-
to all’università di
Harward.
Trama
Il saggio si apre
con una disamina
delle vicende che
hanno portato alla nascita della serie.
Quindi si addentra nelle singole pellico-
le, tracciando degli arguti quanto arditi
parallelismi con il mondo contempora-
neo. L’autore - che è stato consulente
della Casa Bianca - guarda la lotta tra
Impero e Ribelli con una visuale interdi-
sciplinare, che abbraccia l’economia e
la sociologia, la religione nonchè la co-
stituzione americana. Pur dirompente
quanto inaspettata, la «Forza» commer-
ciale delmarchio Guerre Stellari è infat-
ti solo un aspetto del successo di Geor-
ge Lucas. Visto che - scrive lo stesso
autore del saggio prendendo a prestito
gli insegnamenti di Yoda: «Quantificare
tutto non puoi». InsommaGuerre Stella-
ri è un «granello di sabbia» che contie-
ne il mondo e l’eterna dicotomia tra il
Bene e il Male. Perché - insegna sempre
il maestro Jedi - «Impossibile da vedere
il futuro è».
Chi non può perderselo
Chi ha sognato almeno una volta di po-
ter «sentire» l’universo e muovere gli
oggetti con la forza del pensiero.
A chi non piacerà
Ai detrattori di Sky Walker, che ritengo-
no superiori, quasi per Dna, il capitano
Kirk e l’equipaggio di Star Trek.
Il mondo secondo Star Wars
Cass R. Sunstein, Università Bocconi
editore, 213 pagine a 12,90 euro.

opo il remake del Nokia 3310,
Hmd, che è la società con sede
in Finlandiama dal cuore cine-

se che ha rilevato da Microsoft il mar-
chioNokia, ha pensato ad un’altra ope-
razione nostalgia. A fine maggio sarà
nei negozi il rifacimento del Nokia
8110. Leggermente curvo, come l’origi-
nale uscito nel 1996, il nuovo 8110 è un
telefono 4G «semplice», ma con una
dotazione molto completa. Le funzioni
offerte sono più o meno quelle presen-
ti su tutti i dispositivi più avanzati, a
cominciare dalla connettività Wi-fi e
dal Gps. Dispone, inoltre, di radio,
bluetooth ememoria espandibile. Rice-
ve anche mail e naviga in rete grazie al
modulo Lte 4G.

Il display è da 2,45 pollici con una
risoluzione di 320x240 pixel. La fotoca-
mera, da 2 megapixel, permette
all’8110 di scattare foto e di registrare
video. Essendo curvo, come del resto
l’originale, il nuovo Nokia è leggeroma
spesso: 14,9 millimetri.
Oltre ai cosiddetti modelli «nostal-

gia», Hmd - che è controllata dal grup-
po Foxconn (il primo produttore di
smartphone almondo, nelle sue fabbri-
che sono assemblati anche gli iPhone)
- vuole rilanciare il brand, che fino al
2008 era il primo produttore di cellula-
ri al mondo, con modelli touch screen.
Il top di gamma è il Nokia 8 Sirocco
dalla scocca in acciaio con schermo
oled da 5,4 pollici con i bordi tondi.

Entrambi i lati dello smartphone so-
no protetti da Gorilla Glass 5 che per-
mette la ricarica wireless. Quanto al
software l’apparecchio fa parte del pro-
gramma Android One. In pratica, si
tratta del sistema operativo originale
rilasciato da Google che riceve dunque
gli aggiornamenti in tempo reale, ossia
appena c’è il rilascio da parte di Moun-
tain View. Ha 128Gb di memoria inter-
na con doppia fotocamera posteriore
da 12Megapixel e una singola frontale.
I gruppi ottici delle fotocamere sono di
Zeiss. Il prezzo è conseguente alle dota-
zioni: 799 euro. L’8810 costerà, invece,
79 euro, ossiamoltomeno dell’origina-
le che è in vendita online per gli amanti
del vero vintage a circa 300 euro.

Oltre un italiano su due non riesce più a leggere nem-
meno un libro l’anno. Ecco perché, l’Italia non riesce
che a ottenere un misero ottavo posto nella classifica
dei Paesi europei dove si legge di più e se si allargas-
se l’analisi all’intero Pianeta andrebbe molto peggio.
Restando nel Vecchio continente, comunque, il primo
posto va alla Repubblica Ceca seguita sul podio da
Svezia e Francia. Ma anche la Spagna fa meglio del
Paese di Dante, Manzoni e Montale.

Lo smartphone
della nostalgia

diMaddalena Camera
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SOLUZIONI ON LINE

Si può chiedere l’aiuto di
un private banker ma resta
limitata la personalizzazione
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